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MM 15 concernente i conti preventivi del Comune e dell’Azienda Acqua Potabile e 
fissazione del moltiplicatore d’imposta per l’anno 2022 
 
Signora Presidente, Colleghe, Colleghi 

Onorevoli Signor Sindaco, Signora e Signori Municipali 

Siamo chiamati questa sera ad approvare i conti preventivi del Comune e dell’Azienda 

Acqua Potabile nonché a fissare il moltiplicatore dell’imposta comunale per l’anno 2022: si 

tratta dei primi conti preventivi della nuova legislatura, dei primi allestiti sulla base del nuovo 

modello contabile (MAC2), dei secondi in tempo di Covid-19.  

L’applicazione del nuovo modello contabile (MAC2) non ha permesso un confronto con 

le cifre degli anni precedenti. La lettura ne è risultata parecchio difficile. Immagino che chi 

si affaccia alla politica attiva, alla prima legislatura in questo consesso, e si confronta con 

l’esame del preventivo di un ente pubblico per la prima volta, avrà faticato non poco. 

In particolare questo nuovo modello contabile passa attraverso tre livelli che cerco di 

riassumere semplificando: 

il primo (risultato operativo) comprende spese e ricavi legati direttamente ai compiti 

assegnati per legge all’ente pubblico; 

il secondo (risultato finanziario) comprende spese e ricavi finanziari oltre a ricavi da 

interessi attivi, dividendi, redditi da beni patrimoniali e amministrativi; 

si raggiunge il terzo livello e si ottiene il risultato ordinario che per il 2022 è preventivato 

in fr. 41'158'950.-. Importo che corrisponde al fabbisogno di imposta. Applicando il 

moltiplicatore al 90% si arriva a fr. 40'670'000.- e quindi al presunto disavanzo d’esercizio 

di fr. 488'950.-. 

Disavanzo d’esercizio che appare ambizioso, ritenuto che alcune poste prevedono delle 

variazioni importanti rispetto al consuntivo 2019 - ultima chiusura di un esercizio contabile 

ordinario prima che ci ritrovassimo nell’attuale situazione pandemica. 

Già in occasione della discussione sui conti preventivi per l’esercizio in corso, la vostra 

commissione della gestione avrebbe voluto procedere ad un esame approfondito per 

contenere le uscite, idealmente, al livello delle uscite del consuntivo 2019. Purtroppo anche 

in fase di esame degli attuali preventivi ciò non è stato possibile. 

Come la vostra commissione della gestione, aveva avuto modo di esprimersi in occasione 

dell’approvazione dei conti preventivi 2021, in merito all’aumento della tassa inerente il 
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servizio rifiuti delle economie domestiche, anche in quest’occasione non può non ribadire 

che non è il momento di caricare sul cittadino, in un contesto di incertezza, ulteriori aggravi. 

Si prevedono infatti aumenti in ambito di tasse causali sui rifiuti con l’aumento della tassa 

base per le residenze secondarie e di quella per artigianato, industria, vendita ed esercizi 

pubblici, oltre che sulla tassa di canalizzazione che passerà da fr. 0.95 a fr. 1.10 al metro 

cubo.  

La vostra commissione della gestione, ma anche il gruppo che rappresento, avrebbero 

preferito un adattamento graduale delle stesse, ritenuto - come già detto - il particolare 

momento storico, ma anche la possibilità offerta dalla Legge cantonale di applicazione della 

legge federale sulla protezione dell’ambiente secondo cui l’entità di questo tipo di tasse deve 

di regola corrispondere alle spese sostenute; ritenuto che nei casi in cui a consuntivo si 

dessero delle variazioni (eccedenze o disavanzi), entro un anno dalla relativa approvazione, 

le stesse andrebbero corrette con una diminuzione rispettivamente un aumento, 

permettendo nel contempo un pareggio dei conti sull’arco di 4 anni. Invito il Municipio a fare 

un’ulteriore riflessione su questo punto. 

In ambito di risorse fiscali, non è chi non veda come le stesse, caratterizzate da un 

substrato fiscale debole, si siano stabilizzate e non dimostrino capacità di reazione verso un 

migliore sviluppo. Sorge spontaneo chiedersi come sia possibile. Cosa stiamo o, peggio, 

cosa non stiamo facendo per portare in Città nuovi e buoni contribuenti. Quali correttivi 

dobbiamo apportare? alla frenesia edificatoria sembra non corrispondere un incremento 

delle entrate fiscali. Sempre utile ricordare che i buoni contribuenti alleggeriscono il carico 

fiscale del contribuente medio e acconsentono all’ente pubblico di disporre di maggiori 

risorse da destinare in ambiti dove queste sono particolarmente necessarie. Andiamo a 

cercarli questi buoni contribuenti! 

Il confronto con le risorse fiscali pro capite con altri poli sarà anche interessante; purtroppo 

con i “se” e con i “ma” la storia non si fa: gli eventi sono determinati da ciò che si ha / si fa e 

non da quel che si sarebbe potuto fare se si fossero fatte altre scelte, se si fossero avute 

altre disponibilità. 

Per quanto concerne spese e ricavi correnti, le spese raggiungono fr. 80'135'550.- e i 

ricavi fr. 38'976'600.- 

Il fabbisogno d’imposta, come già detto, si attesta a fr. 41'158'950.-  

Le spese per il personale ammontano a fr. 32'734'450.-. Con riferimento al capitolo inerente 

il personale vorrei ricordare al Municipio che la vostra commissione della gestione è sempre 



 3 

ancora in attesa del sunto del risultato dello studio IQ Center. Sunto richiesto nel rapporto 

della commissione della gestione relativo all’approvazione dei preventivi 2021 e, di 

conseguenza, in questa sede, mi permetto rinnovare l’invito al Municipio di procedere alla 

trasmissione dei dati promessi. 

La spesa per il servizio sociale e sanitario raggiunge i fr. 14'382'000.-. Dal dicastero socialità 

dipendono spese per complessivi fr. 18'918'600.-.  

Cifre orrende, ma molto resta ancora da fare e qui non posso non nascondere la mia 

profonda delusione - è vero, ha già toccato il tema il co-relatore Pier Mellini, ma non posso 

non sottolinearlo a mia volta - profonda delusione per la mancata realizzazione di un 

nuovo nido comunale. Quando la mozione presentata dal mio gruppo ha raccolto 

l’appoggio unanime del nostro consesso; quando non ci sono conferme che l’offerta attuale 

sia sufficiente rispetto alla costante crescente richiesta della popolazione; quando le liste di 

attesa sono sempre lunghe, quando l’attuale struttura si vede pressoché costretta ad 

accogliere utenti con redditi modesti, con una conseguente riduzione delle entrate dalle rette 

(come riportato a pag. 22 del MM) - ma il mio pensiero su questo punto non è di tipo 

meramente economico -. 

Cifre orrende, dicevo, ma è doveroso ricordare come un importo ragguardevole delle spese 

che siamo chiamati annualmente a sostenere dipende in parte da decisioni o leggi superiori 

che esulano dalla nostra autonomia comunale. Si pensi ai contributi al Cantone per 

CM/PC/AVS/AI preventivati in fr. 3'800'000.-, per assistenza sociale in fr. 1'850'000.-, per 

manovra fr. 1'000'000.-, per anziani ospiti di istituti fr. 5'300'000.-, per SACD e servizi di 

appoggio fr. 2'500'000.-, per le autolinee fr. 1'500'000.- e per il trasporto regionale fr. 

1'020'000.-. 

In tema di ammortamenti si rileva come gli stessi siano rimasti costanti rispetto al 

preventivo 2021 nonostante con l’introduzione del nuovo modello contabile citato in entrata, 

l’ammortamento dei beni amministrativi sia calcolato sulla durata di vita del singolo bene. I 

beni patrimoniali non sono soggetti ad ammortamenti, ma periodicamente andranno 

rivalutati. A questo proposito ricordo che a bilancio figurano terreni con un valore contabile 

di 30.1 mio. di fr. e stabili per 8.4 mio. di fr.  

Anche gli importi al capitolo investimenti, per un totale netto di fr. 10'400'000.-, si 

equivalgono a quelli preventivati per il 2021. Non mi soffermo sulla loro elencazione: avete 

rilevato i dati più significativi dalla tabella 4 del rapporto. 
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Il preventivo per l’esercizio 2022 dell’Azienda Acqua Potabile presenta un avanzo 

d’esercizio di fr. 158'500.- che sarà riportato a capitale proprio. 

Proprio lo scorso 15.12.2021 ci è stata sottoposta la proposta per la trasformazione 

dell’attuale Azienda in Ente autonomo. La vostra commissione della gestione se ne 

occuperà nel breve. 

Purtroppo il tempo a disposizione della vostra commissione della gestione per 

l’approfondimento dei conti preventivi è sempre molto limitato. Lo stesso vale per l’esame e 

la discussione all’interno dei gruppi. Conosciamo tutti le tempistiche previste dalla LOC per 

la presentazione dei preventivi, sarebbe però importante al di là di un esame tecnico delle 

cifre poter dedicare del tempo per abbinare a quello contabile un esame altrettanto rilevante: 

quello politico. Con uno scambio serio in presenza dell’Esecutivo, affinché ogni capo 

dicastero possa sì presentare i suoi obiettivi e gli sviluppi dei suoi dicasteri, tenendo 

cionondimeno conto della realtà cittadina nel suo complesso e senza perdere di vista 

l’obiettivo di contenere le spese e di mirare al pareggio dei conti. Obiettivi questi ultimi 

che non sono stati raggiunti. 

Prima di concludere, invitandovi ad accogliere i conti preventivi del Comune e dell’Azienda 

Acqua Potabile nonché la fissazione del moltiplicatore comunale al 90% dell’imposta 

cantonale, 

vi chiedo di approvare pure le correzioni di due cifre errate riportate nel MM che non vanno 

a modificare né il fabbisogno né il risultato di esercizio, e meglio: 

del conto 4240.401 ove è indicato un importo di fr. 1'880'000.- invece di fr. 1'960'000.-  

e 

del conto 4511.200 ove è indicato un importo di fr. 170'500.- invece di fr. 90'500.- 

A nome del gruppo Per Locarno PPD e indipendenti prenderà ancora la parola il collega 

Belgeri. 

Approfitto per augurare a voi e alle vostre famiglie, con due parole semplici, dal significato 

profondo, Buon Natale! 

Vi ringrazio per l’attenzione. 

 


